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- ' PATTI D'ASSOCIAZIONE 

Padova all' Ufficio del GiornUe . . . L. 10 L. 8,80 
, . a domicilio . . . . . » 20 • 10.S0 
Per tutta Italia franco di post»: _• ; • ' P '• •' ̂ *-̂ ^ 
Per l'estero le spese di posta in piiV 
I pagameiili posticipati si conleggiafto per trimestre. 

I.« assoclaKlonl si plco*-o«o : 
Padova all'Ufficio cl'Ammin:slrazione ikliGiornalo, Via doi Servi N. 1063. 
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DISPACCI BELLA KOTTE 
(Agenzia Stefani) 

FmENZE, 8̂  — L'apertura dell'espo
sizione agraria regionale dì orticoltura 
ebbe numerosi visiuitori. 

Brillante fu,la mostra di animali, e 
ricche le collezioni di fruiti e di fiori. 

MODENA, 8. — La città è Imbandie
rala; Grandi preparativi si fanno per 
ricevere i!, Re : grande concorso. Vi sarà 
ìllummaria generale.; 

Il Ro riceverà le autorità ed assisterà 
alla gpett.'icolo (eatrole, • ^ 
, BELGRADO, 8. — L'apertura solen
ne della Scupcina avrà luogo giovedì: 
i miniatri andranno domani a KragUie 

L 1 

vaz; ignorasi se llprincipe vi si re
cherà. La nomina di.Kalievich Ombla-
dist presidente della Scupcina, è apprO' 
vaia da! governo. 

èecundo notiKÌe dalla BosnìarlMnsur 
rezioae è scoppiata nei dintorni di Gra-
datsezaz e Bichrzt; probablimeiite pro
vocata da alcuni serbi. 

V • bx - 4 H- r rr • C*i. ^ ^ - ^ — -^-w X ^ • 1- -trrf 
ì ^ 

DIARIO POLITICO 
j > 

h_ 

V o V I 1PKdATO»ICI 
• A 

I ^ j 

• Il Congresso internazionale dell'Aja 
quasi abbia voluto mostrare la sua poca 
fiducia ncjjli stfssl suoi voti platonici 
fiugli usi delia guerra e sulle formalità 
che dovrebbero in ogni caso precedtTla 
richiananUo&i alia lettera e allo spirìfo 
-del trattalo del 1856, respinse con 30' 
voti coiitto 27 la moz one esprimente 
il voto che io Czar provochi a Pietro-
iljùrgo una seconda coi::ferenza por at
tenuare i mali della guerra, 
i D'altra parte, inlorno a i]uesto urg)-
menlo, il Congresso, benché iiilf̂ rna-
rionale, non poteva a nìebo di subire 

l'influenza fieli'ambiente in cai racco-
glievasi; neirambente cioè dì imo dì 
quei piccoli Stati, i quali .-lubìrebbero 
tutti i sinistri effetti dei principii suste; 
DUti nella conferenza di Bruxelles, e po
scia In quella di Pietroburgo. 

Secondo quei principi! essendo inter
clusa la guerra di popolo per difendersi 
dall'invasione i pìccoli Stati flnirelbero 
col trovarsi air assoluta mercede degli 
Siati più grandi. Per questa ragione ia 
Conferenza indotta dal governo di Pie 
troburgo è abortita nell' alto slesso che 
fu raccolta. ' . 

KntsunnszxonriB «nKsNi'Af.B' 
- Da ventiquattro ore manclii;imo sif
fatto di notizie dall'Erzegovina: né si 
è fatta maggior luce sul reclamo che 
dicevasi mosso a Costantinopoli dalla 
Seibia per vioiozione dì territorio da 
pjirte delle truppu turche^ (ti còuclusìo-
ne: sembra che si&si molto esagerala 
l'importanza del movimento Ìnsur^j||io 
naie e elio non abbiano poi llcun fon, 
damenio di verità le nOitèit!̂  sparse di 
grande agiiazioné in altri paesi orientali. 

L'attitudine delle grandi .poféhze ha 
prodotto questo risultato: che gl'insorti 
sicuri di non trovare un direno appog 
gìodii chicchessia, editano, togliendo alla 
loro impresa l'unico elemenio, l'unica 
speranza'; la pronta risoluzione. Così le 
truppe del Sultano ebbero tempo di 
portarsi sul teatro dell'azione e di bst 
tere o disperdere pòche bande disordi
nate e senza unità di comando. • 

AnMAlUBNTI 
i 

Però li) questione degli armamenti, 
della quale noi abbiamo fiitto una que 
stioné capitale, inquieta l'Europa e la 
tene sempre in angustie; La stampa in
glese si preoccupa dei te'feschi e dei 
russi e fa interessanti riflessioni sulle 
tendenze di quei popoli,-

• ' • 

Lo Standard dice che la Germf(nia è 
responsabile dei preparativi militari del 
r Europa. ; 

Il Globe dice che il popolo tedesco, 
e dice giustamente, itfftìiia l'innocenza 
e il timore de'suoi vicini, ma questa 
commedia ha troppo durato. Si va ri 
potendo ni monJo che Timpero in Ger
mania e altrove è la pace: perprovarlo 
ì tedéschi dovrebbero dare minore sfogo 
ad antiche aniniosità. . 

I ledeschi, come ntizione, dfcé V EchOf 
non sono eggressivi, checché possa con
venire alle Euiorità di Beilinordì far 
vedere all' Europa. 

In sostanza ognuno conviene in quella 
idea già tante volte manifestala : « Noi 
crederemmo assai più alla durata della 
pace per 1" invio di ulcuni reggimenti 
alfe loro case, che non sia per tutto le 
prottsie pacifiche delle quali abbiamo 
fatto indigestione e per tuiti i viaggi 
dei SovraiiÌ^;,he ora sembrijno ayer as
sunta la parte tii corrieri di gabineito. » 

CONGRESSO DI PALERMO 

•j- ^ r -.z^f ;-::;r- ;:^. „ b . ^ 

Dal Diario rlel Congresso di Palermo, 
in data 3'settembre, togliamo quanto 
segue: • ^ • • 

GLASSE JX. 
^SCIENZE UGA>i . 

Seduta del 2 Sùtlei)ìbr& Ì87S, 
Presidenza del prof. Tulomei. 

Della pena della deporiazicne.. 
V avvocato signor G. Pagano sostiene 

che la pena della deportazione potrebbe 
adottarsi in surrogazione della pena di 
morte che deve bandirsi, ed alle con 
siderazioni generali che lo deterqiiriano, 
a "tale idea fa anche seguire conside 
rtzioni ppeciali per )a Sicilia, non di 
meno .si mostra preocupaio dalle èsser 

vazionì del prof. Tacchini che considera 
la deportazione come una morte lenta 
surrogala ad uno moî ie violenta. -, 

L'avv. sig. Jluratori combalte Popi 
nione del Pagano assùmendo che la 
depdrtazione è pena peri reati politici 
e non per i delitti comuni, e se puossi 
come pena considerare è ingiusta per 
coloro i quali sotìO' destinaci ad acco
gliere tali condannati vuoi per inaugu
rare! il lor viver civile, vu'.u per ira 
mutare la loro esistenza sociale. - ' 

Il prof. Valdarnini crede che ove non 
si volesse ammtttere la pena dell'er 
g<>stolO' ai dovrebbe necessariamente ' 
adotture lai deportazione. 

L'avv. Avellone combattere ideS' ma
nifestate dallo onor. Muratori é vige'' 
rosamente difende quelle dello avvocato' 
Pagano. - \ 
. Il prof. Guarneri fa rilevare i gravi 
difetti resultanti dal sistema della de-
portjizione in Inghilterra e là enorme 
spesa che questa spècie'di pena cagiona 
a quella Nazione, eppefò crede non pò 
lersi né doverci proporre è molto men'o 
applicare in Uuìia. 
; Parlano poi altri oratori in un senso 

0 nell'altro e presentano diverse pro
poste i signori Guarneri, Pagano, Mu 
ratori e Dî  Bernardo. 

La discussione fu quindi rinviata a 
domani olle oj-e 10 ant. ondo poi de
liberarsi sulle fatte proposte. 

, ZI Segretario: G, Carnazza. 
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BOMANZO DI UN COSPIRATORE 
DI 

MEDORO SATINI 
^.,,. 

^ f T ' 

Proprietà letteraria. 
^ n 

Alfredo trasse dal cuore un profondo 
£cs,JÌro e rimase pensoso. 

— Ebbene?.... non rispondete?.... 
: Alfredo scuotendosi, fissò il sup sguar* 
do acuto, profondo, nel volto del suo 
interloGuto.ne. ^ •. 

— Voi non m'-ingànnate, ìn so, lo sen-
tn: ma QOiilci/e-dun'aUro potrebbe tentare 
d'ingannarmi, Partirò poicliè lo credete 
recctisario, mi allontanerò .da questi 
luoghi, da Ele.na, ma artche lontano 
Ricordatevi bene, conte Lodovico, il 
mìo cuore veglierà sopra di lei e la 

.ma-mano saprà prot̂ ^ggerla. 
,. :—lìenis.simo, ma fiaitanto non una 

parola di più e promiuetemi che par
li rete. :. ;.-, • • • 

— Lo prometto-
— Quando? 

• — D.niani. 
•— Cosi mi pace. 

— Potrei alla mia volta esigtre da 
voi una prome.'isa.... • 

— Quale?..,. : 
— Potrei pretendere che mi giuraste 

di nulla tenermi cel;itò]dei disegni del 
marctiese Lionello sopra la figliuola, ma 
non importa: ho detto che veglierò so
pra di lei e aiate'pur,sicuro che nulla 
mil^sfoggirà. Ricordatevi del mio giù 
ramento. . ' 

I "-^ 

1! conte Lodovico alzossl e preso con 
gedo si avviò verso il cortile per risa-
lii'e a cavallo. 

Mentre si allontanava gettò ancora 
uno sguardo verso il balcone della 
stanza dove era accaduta la scena che 
tibbiafìio narrato e scorse Alfredo ap-
poggiato alia balaustrata. , 

il conte Lodovico sprorò verso Aria, 
mormorando in cuore: 
• —Poveri giovani/..,. Peccato ch'io 
non sia li padre di Elena I . . . . Vorrei 
proprio renderli felici. 

— Partire senza rivederla, senza urf 
addio?. . . . — esclamò Alfxedo polche 
ebbe perduto di vista il caviiliere: — 
giammai 1.... 

Poche ore dopo la' marchesina Elena 
^Gualdi riceveva misteritisamenle un fo
glio tul quale erano scritte queste pa
role: •^'' . 

« P'^riOf e forse per sempre, — Questa 
« notte nel padigUotin t» fondo al giar-

• NOTIZIE ITALIANE ' * 
, \ 

• ROMA, 4. - NiilIMntento di miglio 
rare le condizioni della classe agricola' 
in Uiiliu, ai sta facendo una inchiesta 
ufficiale, per ricercare quali sono:i me
todi dì coltura 8tliv.iti presenle'tr^^nte 
nella penisola, quali salari, percepìsòana 

gli operai ògricoli^ se e in quaÌ%,pro-
porzloni prendano parte le donne e gli 
adolescenti noi lavori 'dèlta camp^^gna, 
ecc. ecc. , > 

il risultato di tale Inchiesta; che è 
davvero molto interessante, gioverà a 
completare gli studi 3ul lavoro dèlie 
donne e dei fanciulli, e fornirà molti 
utili schiarimenti per la propòsta di ef
ficaci provvedimenti a tal riguardo, 
•senza ledere le basi e le forze vive 
ideila; produzione. ;. i> "• ^̂ . 

, LMnchiesta è g'ià molto inoUrata, e 
sono pochissime le Provincie che hanno 
ancora da mandare il loro contributo. 

— B. — Leggesi nella Liberia: 
P»co dopo il suo arrivo,Jl,senatore 

Satrianò èbb'e una visita del compien-
'dàlór Trombetta, membî o dell'ufficio 
d'Istt-uziòne; àcoompagdato dal com-
mendator ChìaVassa capo degli uffici 
di segreteria del Senato e che in questo 
processo fa le veci di .òancellieré, ed 
ebbe offerta di tutte"Ié"larghezze com
patibili con la sua posizione. 

li senatore Satrianò ha dichiarato di 
voler 'provvedere a proprie spese tutto 
dò che gli può essei'è necessario du-
rante la prigionìa. . ., '~ 

Nulla è stato finoi*à^ deliberato intorno 
alla data di convocazione dell'alta Corte 
di Giustizio.^' '-•:•••.., 

FIRENZE, 5. —• li presidente del Co-
mitato pel centenario di MIehelangioIo 
iriVitàva S. A. R'. la duchessa dì Genova 
^àd^ass'stere alle feste. ''' ' ' 
••••• Il marchese dì Rapallo, gran maestro 
di cerimonie di S. A. R,, reiilicava che 
S. A. non poteva Recarsi a Firenze in 
tale circostanza per un grave lutto d ì 
amfglia. . ^- '{Gazzetta à"* Italia) 

MILANO, 4. — Scrivono da Roma alla 
Perseveranza : 
, iSo clie è in pronto, presio il Mini-

d^ 

f dina. • 

Eìena riconobbe il. carattere, sentì un 
brivido correrle per le'vene, ma il cuore 
avea già risposto: «Vi sarò.» 

L'idea del pericolo che poteva -so 
vrasiarle, imperciocché suo padre, il 
marchese Lionello vegliava certo-gdo 
samenie, non valse a fjrle mutare dì: 
avviso. Dovesse pure morire, non si 
sarebbaipitraila.* Parto e forse per sem 
pre» le "Scriveva Alfredo. Che cosa era 
dunque la vita per lei senza di Alfre
do?.,.. Il ^ubhio, la téma di perderlo 
avevĵ no d'un tratto mutala la tempra 
della ' sua, anima. Avrebbe gfff ontaio 
fenio volte i<i collera del genilor.e, mille 

volte la moite innanzi di m;.ncare al 
, ' • , •> - r -

convegno.^ 
Il sole splen'ieva in tulio il suo fui 

gore é la fanciulla misurava a. siosa-
mente ogni minuto, rgni aitmo, ìnvo 
cando la fioe di un giorno che poteva 
segnare per lei uqa data tremenda. 

Avrtibbe voluto gettarsi in ginocchio, 
pregare..,., ma il cuore e le labbra si 
rifiutavano alla prfghiera. 

Suo padre avea preteso di conoscere 
il suo segreto, avea voluto penetrare 
nella sua anima,, ed Elena, rifuggendo 
dà uiìa menzogna che, in questo caso 
le sembrava delitto-, ̂ avea lutto confrS-
salo supplicando il genitore di renderla 
felice. , 

E 11 marchese Lionello l'avrà coperia 
di rimproveri, d'insult', g.'uriindole the 

1 1 
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l'avrebbe uccisa colle proprie mani pri 
ma di acconsentire ad un'unione Ch'eglî  
considerava come un'onta per la^sua 
casa, come un marchio d'infamia,. •- -
, E.'ena conosceva troppo bene suo pa
dre per sentire ancora la speranza di 
ridurlo' a migliòre cohsiglio.' 

Non pregò più! uscì dalla stanza dove 
óvea avuto hiogo il colloquio col geni-

I 1̂ ^ h 

tore e si riirasse nella sua cameretta, 
e fij là che rioevelte, come vedemmo, 
il biglieito^di Alfredo. 

Ferita nel cuora dalle parole del mar ^ 
chese Lionello, Eiena rìecdendosi a ri
vedere Al fre'fo non tenne calcolo del 
dolore che avrebbe recato al padre. 

Ormai quest'uomo colla sua scena 
violenta, avea spezzato lìél'cuore della 
giovinetta ogni vincolo di rispetto e di 
afietto. '̂  . ; 

— Avvenga che può — disse Elena — 
giuro alla mìa volta che non sarò mai 
d'altro uomo. • 

Il conte Lodovico appena giunto ad 
Aria narrò al cognato una parte della 
conversazioiie avuta con Alfredo celan
dogli naltiralmentè ciò che avrebbe pò 
luto irriifi/lQ. 

— Pjrie?... — disse il marchase Lio-

I: 

nello.., 
—'Me'lo ha promesso. 
'— Sta ben^ 
Dopo questa esposta il marchese Lio

nello sì chiuse nell^ sua stanza e non 

s-i' 

si fece più vivo per tutta la giornata. 
'• Anche Elèna fu invisibile. 

— Che il diavolo si porti l'amore & 
gU oatineti,' -^ diceva ìK conte Lodo
vico fumando la pipa e facendo saltare 
con maiumore'lé'j)edìne dello scacchiere. 
— iMa chi avrebbe previsto tutte queste 
scene?... Se l'avessi saputo sarei andato 
più guardingo nell'accogliere ip casa 
il signor Alfredo. Basta, stiamo un "po' 
a vedere come finirai... Frattanlo ho 
ottenuto una vittoria. Sa i.'s'gnor Ai-
fredo parte, Lionello non ha più nes' 
suna ragione per condurre vìa la figliuola, 
in qu'̂ nto a luì se vuole andarsene', non 

sarò certo' io che Io tratterrò. É un 
buon uomo, ma con quel suo carattere 
bisbetico, non andremo mai d'accordo. 
Chi sa mai cosa avrà detto alla figliai... 
Certo la scena deve essere stata violenta 
perchè essa pure si è chiusa nelle sue 
stanze. Quando andavo a scuola, mi ri
cordo di un dettò latilil) che tradotto 
in volgare significava che dopo le nubi 
viene il sole. Aspettiamo, dunque che 
il sole dissipi la bufera, A(|ldìo allo scac
chiere I,,, Mi toccherà invece di ingoiare 
le tirale di mio cognato o recitare il 
rosario còlla signora Marianna. UJinl.. 
preferirei'una caricf contro iiha balte 
riacl(e tirasse a mitraglia. Basta: andrò 
a smaltire il malumore sulla terrazza, 

{Continua) 
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Stero della pubblica istruzione, il de
creto di riforma dtgli Istituii BUperioH 
di Miliino, e non sì aspettÈi'̂ aa éé per 
pubblicarlo, che ProvincMe C&une 
abbiano approvato nei léft^ìiìlancil'tc 
corrente fondo di spesa. ^_^\^i ;; 

< il Comitato costituitoci itìiRoma per 
aoccorrei^e i (eriU della Erzegovina : ha 
ofierto la presidenza al /ignor Maurizio 
Quadrio.» 

TORINO, 4. — Scrive la N. Torino':' 
Parlasi vivamente per Torino dei va' 

rii e cospicui lasciti'di bencflcen'za ééì' 
defunto marchese Aynardo.di Cavour; 
che avrebbe legato all'Ospizio di Carità 
h 'bello" tenuta dì Lerì; dèK valore dì 
parécchi milioni; alia città per l'istru., 
zione di alcune scuole popolari,, ed altri 
legati M Comune'di,Santena, , 

NAPOLI, 4. -*' Ŝ  Mfil re, ha Hrmato 
a Yalsavarancbe il decreto che scioglie 

la guardia nazionale dì Napoli. Le onQ; 
yate bandiere delle 12 legióni saranno 
conservate nel museo di S. Martino. 

PALERMO, 2. — La Gazzetta dì Pa
lermo scrive: 

Quasi'tutu gli scientìatl sono rimasti 
sorpresi .della bellezza e pulizia'della 
nostra città, della mitezza del nostro 
clima, e della ospitalità dei nostri con '̂ 
cittadini, i •' 

, ; L'onor Bonghi non cessa di esternarè^^ 
questo suo compiacimento a quanti l'av-• 
vicinano, quasi vergognandosi di non es
sere venuto'prima a visitare Palermo. 

• ìf ; 
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FRANGIALA. -r?PiNella-prossima settù 
•^ana si comincierapno a ^distribuire a 

1' Parigi i soccorsi, per Je. famiglie biso 
. \;,gnc)se degli uòjT|!PÌ della riaerva. : ; .-

;';̂  AtStRlX.UNGHEKÌA, \, - Mandano 
' '"''dà Vienna: ^ , . • 

' ' 'tld^'PoHtiscke Correspondenz anhuncia 
che il ministro dei,commercio ha ordì 
nato oggi il sequestro, già anteriormente 

' min^ccia.̂ o, d€(lla f̂errovìa Braunau-Siraa-
' svvvtlchn, a spese,? rispjiip dellf impresa 

esercente., „. ,,., -, •* • -
—. 3. —Si ha da Praga : 

'L'ex-re Francesco di Napoli è qui ar
rivato il primo settembre per far visita 
all'imperatrice vedova. Egli prese stanza 
nel castello imperiale di, residenza. 

ROMANIA, 1.— Si ha da Bucarest: 
Le elezioni, suppletoria per il Seuato 

6 la, Camera riescirpno per la maggior 
parte favorevoli ai Governo. Tuttavia 

' anche-l'Opposizione ottenne alcuni man 
' àati. 11 ministro della guerra Floreaco 

è ritornato da Pietroburgo. 

t' 

- i l J -
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ATTI UFi^ICIALI ' . 

La Gazzetta Ufficiale del 4 settembre 
contiene: , :̂  •:. • 

R. decreto 28 luglio che dichiara I-
slìtuto di educazione e d'istruzione ìlr 
Collegio Couvilto,-dÌ Modica, provincia* 
di Siracusa.; 
'[ R. decreto 23 luglio del ministro delle 
finanze, il guale determina che il prezzo 
di costo del saie destinato esclusivamente 
alle ifiilbricbe di soda ed alla riduzione 

, dei minerali, da amercìarsì dal magaz 
Zino di deposito dì. Sallne-Barletta, sia 
fissato per un triennio a datare dal pri
mo luglio 1875 jn centesimi ottanta per 
ogni quintale metrico. 

R. decreto 11, luglio che autorizza la 
Banca niutua popolare di Ragusa^ 

Ì3ii?po îz!oq|j,pel: personale dipendente 
dal.miiiisiero del)'interno,^ dai mìni 
steri della guerra e della giustizia.. 

L, 1 CRONACA YENETA 
] 1 + 

novlgo , &. — Leggesi nel Polmné: 
., Ci si assicura che fu presenfato alla 
Beputaxione provinciale, di Ferr^^ra, e 
iarà presentata anche alla nostra, il 
progetto^p'ér là costruzione a ,,S. Maria 
Maddalena d'un grandioso ponte ili fèrro 
sul Po, da sosuiuire tanto all'attuale 
ponte in chìiitle che a quello esisterne 
dèiia ferrovìa, perchè il nuovo ponte 
servirebbe al doppio uso dei pusseg 
gieri e ruotabilì e della strada ferrata. 

CRONJ^CA GITTÀDINA 
K . ^ SFiNO^riZIfeVAElH! 
V 

-

V 

te"ìnali por l'ampliamento delie scuole 

é* 

> ^ 

\.( ' . 

Concitilo «oninttlilQ di PàtBòTa. 
Sèssiohtì d'autunno 187B. 
i:. <-: Seduti del ^ setlemhre 

presiede il slndCèo còmm. Piccoli. 
Si procede all'appello porpinale.i, [[ 

. Sono presenti 28 Consiglieri. ', 
Altri scusano la lorpìOssenza. ^ ;; 
Il Segretaria dà lettura del verbale 

f della,seduta precedente ch'ò approvato, 
,SÌ procede nella lettura e discussìotìe 

del bilancio preventivo del 1876. •' 
•'•Utìndrdmii fa utia'iht*irrogozione sulla 
'Spèsd periS" ScuóVii Scalcerle. 
'Sìrida'co dà Spiegazióni: dice che il 
Comune concorre Con lire 4BBB nella 
spesa della Scuola, quindi fa cenno di 
alcune variazioni nello stipendio dei 
maestri. . 
i' Sulla somma di diecimila lire proposta 
dalla Giunta per lavori al Cimitero, ri-̂ ^ 

, ferisce ^assessore Bellini, dimostrando
ne con daii tecniciya necessità: 
'. Coletti Ferdinando lamenta che sin un 
argomento cofi delicato e cosi graVe si 
prolunghi troppo il provvisorio. 

Parla della nomina del custode: ac> 
cenna-gl'inconvenienti ii8̂  cui urge di 
.̂ riparar ,̂ fra- i quali lo sfasciamento del 
rmuro di c'nta : falciare ed incenerire 
l'erba non basta. Riconosce però che' 
qualche cosa si è fiotto, e si congratula 
'colla Giunta delle sue buòne'intenzioni 
per l'avvenire; ma'ti sono bisogni pre-
sentanei sui qtiali non è ptQ lecito so 
prassedere. 
j Alle ragioni svolte dal preopinante 
GoU'autoriià, che gli deriva dalla'scien 
za, e colla forma eletta che gli è ahi 
tuale, il Sìnfìeico soggiunge Che ne terrà 
conto : che la Giunta sta provvedendo 
per la scelta del custode: che vi è 
qualche • difficoltà per l'abitazióne del 
medesimo: s'impegna di- prendere di 
sposizioni provvisorie giornaliere. 

l^arzolo vorrebbe che-la somma delle 
diecimila lire fosse impiegata nell'am 
pliamento immediato del Cimitero, di 
:mo3trando con ragioni chimiche'come, 
dopo un dato tempo, lo stesso terreno 
non possa più essere adibito al seppel
limento dei Cadaveri,^ 

Sforwi'ricorda l'acquisto già fatto dì 
terreno di proprietà dell'Ospitale Civile 

Marzolo, colla sua competenza spe
ciale in'argomentp,,lKisiate nella prò* 
posta fatta. , ^ ••'••-.'" 

Coletti Dometìico propugna con calore 
la necessità di provvedére senza indu
gio, in nome del decoro é dell'umanità, 
a quanto si richiede pel Cimitero. È una 
questione di alta importanza morale. 

Crede che in ciò si vada troppo perle 
lunghe : crede se ne sia troppo parlato 

, finora, senza mai riuscire ad una con 
ciusione. É inutile dissimularlo, conti-
n̂ua Foratore: non provvedendo in prò-

.polito Padovani degrada. 
^ Sindaco fa osservare che la Giunta 
non cessò mai di preoccuparsi del gra-
ve argomento ; promette di essere di* 
sposta con tutto il fervore a secondare 
anche in seguilo il desiderio del Con
siglio. . 

Coletti Domenico confida nelle assicu
razioni del Sindaco, 

Dopo osservazioni di minore impor
tanza, il Sindaco propone ed il Consiglio 
approva: di erogare le diecimila lire 
richieste ad ampliamento del Cimitero,' 
impegnandosi la Giunta di presentare 
al piià presto in Consìglio la domanda 
di altre somme addizionali, per gli 'ul
teriori lavori che si rendessero neces
sari. ' 

Sì approvano senza opposizione altre 
categorie dei bilancio, di cui l'on. Sin 
daco fa Tesposizìone.' 

All'articolo: sussidio di quindicimila 
lire per lo spettacolo del Teatro Nuovo 
sorge una discussione piuttosto viva. 

É rimarcata l'assenza del consigliere 
Frizzerin, che però ai sapeva motivata 
da una importante radunanza del [Con
siglio scolastico, raccoltosi nella stessa 
ora, e alla quale l'onorevole Consigliere 
non poteva esimersi dal prendere parte. 

. . . • . - - • • • 

L'argomento in discussione trovò que-
8t*.inno le disposizioni derConsiglio ast 
sai modltìcate. il fàtCo che laWàneanzìf; d 
di uii grande Bpeftncoio privò IPadovà? tamente alÌ'ann&\proB3imo\veÀ\uro.] 
del Concorso di molti forestierij e de|| AUtpfejzzaio'Ill'̂ gafijentàial -àifunìtìljsip, 
brio solito ad osservarsi nella singione 
del fianco." che il piccolo commercio; 
ne ha sofferto un danno assai sensibile: 
che molte f,ihi'gHe, le quali ritraevano' 
dallo spettacolo i niezzi di sussistenza 
ài 'sonò'' trovate imiirovvisairiente sul 
lastrico,'lutto ciò avea contribuito' a 
convertire in favore della proposta del 
sussìdio molti di ({uei Consiglieri, che 
l'anno scorso vi hanno votato contro. 

Ci affrettiamo a confessare che, senza 
essere Consiglieri, cî  siamo convertiti 
anche noi. 

Rispettiamo le convinzioni, ammìria 
mo la religione dei prìncìpìi, ma quando 
la loro rigorosa osservanza è causa di 
danni ben più gravi, che non sieno 
quelli di una temporanea ed eccezionale 
transazione sui principli m^^desimi, fin 
che insomma non ent-̂ i ntlla persua
sione comune, che gli spetVacolì deve 
ppgarseli chi li gode, noi crediamo che 
don sia un delitto economico ammìni 
strativo 'se V erario coniunale concorre 
in una' misurW così limitata, e dietro 
•un volo del eonsigUo, ad assicurare lo 
spettacolo in .considerazione dei van 
taggi che alcune classi dì cittadini pos 
sono ritrarne. 
'•St')rni, appoggiandosi alla legge del 
1874 sulle spese, cooiunali, combatte il 

• sussidio. ^ \* ' , 
' î  L'assessore Da Zara in un discorso 
'assai persuasivo è brillante sostiene 
l'opportunità flel sussidio : dice cha vo-' 
lendo'stare alla lettera della legge del 
1874 converrebbe radiare, dal bilancio 
molle Cai' gerle di spese ; in siretia 
regola peifino qtiella dei pompieri. 

Ritiene, sulla base di, dati incontro 
vert.bdi, che ì maggiori introiti del 
dazio derivanti dall'fcffiuenza dei foi-e-
stieri, dal .soggiorno del personale tea
trale', dalnnoggior movimentò in genere 
nella stagione del Santo ralligrata dà 
un grande, spettacolo d' opera, bastino 
a reintegrare il Comune del|a somma 
del sussidio. , •' . 

Conclude invitando il Consiglio ad 
approvarla. • ; ' 

Entra in questo' punto il cbns"gìiere 
Frizzerin* ^ i , :•; *' i 

Messa ai voti la proposta della Giunta 
..p r̂ il sussidio di-IS mila lire allo spet
tacolo del teatro nuovo è approvata.' ' 

Si notò che volarono in favore Leo-
narduzzi, PerliU,, Anastasi, Cristina, 
Bellavitis, Coletti Domenico^ che l'anno 
scorso aveano votato contro. 

L 

Votarono pure in favore Sorgalto e 
Lazsara nuovi elètti. 

Votarono contro: Storni, Dionese^ 
Frizzerin, Colpi. ^ 
•••• Il preventivo poi 1876, nel suo com 
plesso, *fu' quindi votalo ad unanimità, 
rimandati ad ulteriori sedute gli argo
menti, che, attese speciali circostanze, 
rimasero in sospeso. 

DepataiElone Provinciale. — 
Seduta del 27 agos'o. 

Amministrazione Proì)Ìi)ciale. 
e 

Al Comune dr Ponte S. N̂ icolò viene 
^accordato il sussidio Provinciale di 
L. 500 per l'erezione d'una scuola. 

E- autorizzato l'accoglimento nell' isti 
luto centrale dei Chiechi di Santi An
tonio dì Angelo di Fonlaniva., 

Lo schema di Statuto del Consorzio 
Idraulico Musoni-Vandura in Campo 
sampiero viene sottoposto al Consiglio 
Provinciale. 

Lft pensione del doti. Antonio Novara 
medico condotto di Galz'gnano resta 
stabilita in L. 34f).6S annue. 

Salva comunicazione al Consiglio, la 
Deputazióne Provinciale, accorda l'àu 
mento del 15 per Ofi sul soldo degl'in' 
segnanti dell'istituto tecnico professio
nale e della Scuola femminile mngistrale, 
i quali, fatto calcolo degli stìpendii e 
degl'incarichi speciali governativi e prò 
vinciali, hanno un soldo inferiore alle 
L. 2000, e ciò da 1 maggio a tutto di
cembre a. e. 

Furono adottali dei provvedimenti in-

dell' Istituto tecnico, mediante .propóste 
d'affiltanza*'d'un^ caSi atiletìi, limita-

- .4 

% 

di^Padova diamela della d|toia,.dl .^pnu 
corso della Prov(dcia';hellB ;̂spéÌe^(Jijma 
nménz'òoe pel córrente anno dcUo tra-
Viira'iì interne nelle str>ule provinciali. 
: Vengono approvati, i preveniivi 1876 
per manutenzioni stradali dèi' riparti 
li, XI, xvu. xvm, XX. 

Tutela dei Comuni. 
SI approva la deliberazione del Con

siglio Comunale di Padova per acquisto 
di 8ii>b.li e terreni in Ponte di Brenta 

• r 

per uso scuole ed ufficii municipali a! 
prezzo di Lire 30,000, pagabili in un 
biennio. ' * 

Malgrado nuovo ricorso di quell'ono
revole Sindaco, la Deputazione Provin 
clale persiste a rifiutare l'approvazìon» 
al prestito di L. !20[m. deliberalo dal 
Consiglio di GatzignanC per far,.(l'ante 
alla regolazione del Callo Ceugolina. 

La Oìunta Mqnìcipale di Piove stipula 
a livore proprio il convegno 2i giugno 
u. p. a rogiti Muneghina dì costituzione 
di servitii perpetua sui fondi del dott 
Giovanni B.iiiisia Brunelli in Ponte San 
Nicolò, per condotta d* acqua erogabile 
dal R, Canale Bacchigliene ,in Ronc: jet, 
te; e la Deputazione lo approva, salve 
le ulteriori pratiche di legge, 

Si'approva l'aumento da L. ?00 a 
L. 300 portato,da .CHsale Soodosia al 
soldo di quel seppellitore comunale.;, ' 

SI ammette pel 1876 la soslìtuzione 
dì ghiiiÌ3 alla breccia calcare, è ;si ap
prova la maggior spesa per manuten
zioni stradali del Comune di Cèrvarese 
S. Croce, ìnéijlcajndo però un definitivo 
sisiema. 

Non si approva la deliberazione 31 
rglialu. p. del Consiglio Comunale :dî  

CSppodoro, con cui per mobilio del
l'ufficio municipale incontrerebbe una 
spesa di L. ISOO. ; ; 

Fra Este e Castelbaìdo si controverte 
sulla spesa dovuta all'ospitale dlBadu 
Polesine per spedalità di Chiara Dusi ;. 
eJa Deputazione riconosce.dover.stare 
a carico del Comune dì Este. 

Vengono, approvati il Regolamento 
d'igiene óiì Comune di Legnare e dì 
Ponsò, di'polizia urbana'e rurale del Co
mune di Trebaseleghe, pel valore loca 
tivo di S. Pietro Engù, e vengono re
trocessi per rettifiche quelli d'Igiene 
di yitla-Estense, per tassa sui cani di 
S. Pietro Engù ed Abano, e di polizia 
urbana di Piacenza d' Adige. 

Tvtcla opere pie. 
Si omologa l'acquisto di cornpì 27.1,138 

per Lire 16,666 71 fatto dalla Congre
gazione di Carità in Monselice con istro-
mento 8 febbraio 1874, 

Si autorizza il Consiglio amministrativo 
della C ŝa di Ricovero in Padova a stare 
in giudizio contro C. P. p̂er la conso
lidazione dell' utile col diretto dominio 
dì un'affittanza ereditaria dì pertiche 
censuarie 814.17 di terra, e contro D,-
G. per scioglimento d'altra affittanza. 

Si approva la minuta e?..sì autorizza 
la Congregazione di Carità in Padova 
alla stipulazione de\la regolare affiljianza 
concessa alla nob.,i'*Lfiura Negri Gritti 
del lenimento della Commissaria Fon-
laniva. 

Viene autorizzala la Congregazione 
dì Carità in Biilaglia ad ecceltàre il 
legato di L. 1000 disposto per quei 
poveri, dai nob. Balbi Valier Girolamo. 

Ommesàe altre deliberazioni di mi-
nere importanza. , ;. 

PromlaKionc, •— Ieri, all'ora ìn^ 
dicala del mezzogiorno, si distribuirono, 
nella Gran Sala della Ragione, i premi 
agli alunni ed aluune delle Scuole. Ma
schili e femminili del Comune. 

i r maestoso ambiente, addobbalo, dei 
colorì nazionali, e dove si raccoglievano 
tante speranze della nuova generazione, 
presentava im colpo d'occhio" magnitìco. 

JLa variante introdotta quesi' anno 
nella disposizione delle classi, e del pò-
sii pegl'invitati, ovviò al molesto ag-
glomeramento di persone che deplora-
VÈsi negli anni scorsi. 

Forse non sarebbe male che, ad eco-
norrda di tempo, e a risparmiare 1' an-

;-dÌrivìeni d̂ei premiali rispondenti all'ap. 
spello, questi fossero preventivamente 
:rad,eoItl <̂  schierati più davvìcìno alla 
tribunagài consegna dei premiì. 

Intervennero alla festa il R. Prefetto, 
il Sindaco colla Giunta, il R. Provvedi
tore agli studi, la Depulazionc scolastica, 
il Senatore Bellavitis, ed altri invitati 
fra cui parecchie signore. . 

.La musica del Comune inaugurò la 
festa coli'inno del Re. ^ 
'Non ci f̂u discorso de! sopraintenden

te scolastico, novità cui egli tiene op-
porlunamente, avendoci riaparmiato an
che quello del saggio ginnastico. 

Non è che quanto può dire il prof. 
Vittànovìch non possa riuscire gradito 
ed interessante, ma per questa stessa 
raglòriè amiamo rheglio, e tutti amano 
meglio con noi'leggere ciò ,eh*egli ha 
in animodìjdjre^ mentre detto, in un 
locale dov'è impossibile, con centinaia 
di fanciulli, mai\tenere un perfetto silen* 
zio, la pili gran parie si perde. 

Abbiamo invece trascorso con piacere 
la sua Relazione, dove il .Vittànovìch, 
espose con beli' ordine le risultanze sco
lastiche dì quest'anno, premeìibWào utili 
consideraziòfti" éUlla importatiza educa-
tivai delle= scuole primarie : cbsa fin qui 
troppo leggr rmente contemplata in Italia. 

Alla Relazione precede, coli'elenco 
nominativo della Deputazione scolastica, 
e delle Presidenze agli'esami in città e 
suburbio, il prospetto degli stipendi ai 
maestri e maestro dèlie èCuole, forse per 
dimostrare quanto ancora ci restì a per
correre nel Cammino di'una giusta re
tribuzione a chi contribuisce, in tanta 
parte all'avvenire inteliettuale'e morale 
dei nostri figli, confrontalo il nostro con 
aljri paesi civili a noi finitimi. 

Osserviamo tuttavia che Padova è 
forse meno indiètro di molte città in 
questo cammino, 

Jl.̂ 'R, Prefetto; colla .beaevolenza che 
in lui sì' unisce alla dignità del funzio
nario, aveva una .parola 4'incoraggia
mento e di conforto peì,premì£\tì,e]per le 
^premiate, rimettendo loro II! contrasse
gno del profitto ottenuto. 

Ci piacque veder difllare quest' anno 
dopo gh altri gli allievi più distinti della 
Scuola dì disegno pratico, e di model
lazione pegli artigiani, poiché anche 
questa scuola è un liegho assai pregiato 
delle tante premure che il,nostro Mu
nicìpio si è prese per l'istruzione e per 
l'educazione popolare. 

Chhisa in tal modo la solennità noi 
ci proponiamo di' fare in uno di questi 
giorni un passo alla detts Scuola dì di
segno in Via del Santo per esaminare 
ì lavori esposti, col proposito dì rife
rirne. 
, Le belle domeniche. — Nell'ul
timo scorcio dell' estale, quando i ba
gnanti, sorpresi da intempestiva frescura 
danno un addìo alle spiaggìe marine, 
colla salute rinfrancata, seco portando 
rìÌ;do!ce ricordo delie notti d'incanto' 
sulla laguna, delle stupende serale al 
lido, dei piacevoli concerti, dei grati ri
trovi, forse dì qualche incontro ancora 
pù grato, la parola d'ordine, appena 
reduci fra. queŝ f i|̂ ura ,è: ai colli, ai 
colli. E chi ha il beato conforto dì pos
sedere su quelle pendici un pallazzino, 
una casetta, con più o meno larga per
tinenza di vigneti e di campì, non fa 
che cambiare gli abiti da bagno colla 
guarnacca del villeggiante, sale in car
rozza e corre difilato a Torreglia, Gal-
zignano, Tramonie,., Teolo, e vìa via 
dalle brezze marine alle aure carozziìnti 
del Venda, e così gode la vita. 

Beati possidenlcs. Fortuna invece per 
la gran massa dei mortali so in fondo 
alia settimana, trovandosi qualche bi
glietto dì banca in saccoccia, possono 
affidarsi alla discrezione dì un vetturino, 
che per brev' ora Ij trasporti a contem. 
piare la.felìcità^^egU altri. 

E appunto io,questo mese di settem' 
b're, quando lo pìoggie autunnali, non 
hanno reso ancora l'aria troppo pregna 
dì umidità e quindi troppo fresclia le 
notti al ritorno, le gite sui còlli sono 
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> p'ù frequenti, più numprose, pìu ani 
mate. L'ottobre, co*suoi siupetidi tra
monti, e pei viliegg unti fissi. 

Ma ierit ìa-jSaffpa d0ir-Ar(;elÌ,i,.fupPi di 
Pòrta..Co4a^unga,rirlnamò Invece la mas" 
simaparte dt g|Bnte,cl]̂ e a.lja î omeaica suole 

• .Syagar?Ìva,U|'o.v*?..,k una età,., come,Ja 
nostro, còsi dimentica dèlia devozione 
dai Santi, se né conferva tuttivia la 
memòria per quel làuto che offre occa 
S'ofìe'di. èpasao, (̂ ìbiif̂ oMó dì gozzovi 
glia '. e lo abbian '̂à visto ieri che s. 

; Antonino fu pretesta ad ùn^ fólla di pò-
, . polo i;lìe muoveva^ quella volta > non' 
; per pregare, ma per divertirsi. (li fa' 
. rJbensì una processione, ma di vetture. 
; .̂ cariche di gente allegra, senza candelei 

senza sacerdoti. : "\ .:^\:. 

'.[}. .Meno male che in mezzo a tanta rcssa^ 
non;sLdepliPrò aicqr̂  jncidènle spiace
vole, gii esercizi di osteria e dj locanda 
ebbero un da fare a servìP lutti; per 
^uj,.49[),p..p8luro esame,,ammesse lecir-
costai zé'attenuanti, non esitiamo ad 

.,: .ascriver^ onche.quelia dì ieri fra le belle 
domeniche d'autunno. ' ° '..::' 
..;',jÌEaami. — Oggi ;,vennerD.i aperti gli. 
«stìmi pei segretari comundli.Sòp^à' 
ti'eriticinque ohe chiesero-di essere am
messi ai medesimi se ne-presentarono 
trenladìttf. '"' ' ' ' 
, C«;M,<enarlo diuiclftclfiuglolo ^ 

Offr-rte raccòlte per lafomniemuruzione 
del IV centenario,, di Mtchelangiolo Bî ot 
'ndlrolli. • '̂  "'. -
Còmmend. Francesco avv. Pìccoli,*'';^ 

...Sindaco. . . ' i /v ' .;;•;%..: L.'àO-
..̂ =..iCaV. sac. Pietro dott. ZimbuHini, ^ ' 

rettQi].tì;fllel Senfìinarìò'vescovile. > 20 

^i-j-Totale L. 40 
„Oi:g| ,fi-^^celebr8rono,,lf,Wze del no-

Siro conciitaiììno_PiQ_RANDi conia signo 
Cina CANEYA.. A.Gcympvg'iiainQ;gli sp«sì 
coi, nostri auguri, e cpn le nosfjrfì feli-': 

-oit?zioni. , i ,„ 
, ' n ib l i ss raf la . — NICOLO' TOMMASEO , 

unp,scrittore prèndendo a studiare ed 
a giudicare gli uomini e gli avveni
menti dei proprio tempo non riesce a 
liberarsi dalle prevenzioni dì parilo e 
dalle passioni pirsnnali, fa sempre de-

.generare il proprio lavoro, o ne|,^panev 
girico^b'̂ hel libello politico. Ma,|(juando 
la sua/mente possa emanciparsi Bà'que-
ste idee preconcette la vicinanza dèlie 
cose da luì,carpale aggiunge fli suo 
scritto vita e brio, pojpliè gli rende 
possibile la pittura di tanti pìccoli fatti 
accessori che egli stesso vidde e che 
assai difflcifmenle potrebbe ritrarre così 
animati dallo studio dei documenti par
lando di cose Jontane. Cosi appunto av
venne al Cabian'ca nel suo discorso su 
Niccolò Tommaseo. E^lì parla di me
morie che non si possòrio evocale a pq-

^role, descrive momenti m eui egli stesso 
^fremeva amor di pa'ridt e cosi dal prin
cipio al fine del suo discorso accanto 
alle oaaerviizioni profonde dello storico 
ed alle descrizioQi del pittore dei cà 
ratteri, si trova, il' pensiero pieno di 
vita e di fuoco del: patrioita che ha 
pianlo è sperato. 

. In quelle pagine il Tom'miseo ci ap
parisce fiuciullo ritrarre dui suoi corf^. 
paesani slavi quell'orgoglio selvaggio e 
quegli impeti sdegnosi che S. Girolamo 
pregava gli fosseto perdonali come un 
frutto della terra dove era nato; ed e-
ducarsi al sentimento italiano tra. le 
imprecazioni d'un popolo sdugnoso che 
QDea dovuto assistere, colle mani inerii 
0^moschetto^all'agonÌ!i d4lQ sm tradita; 
repubblica. Lo vediamo poco più che 
ventenne preferire alle sicqre comodità 

ideila famiglia gli stenti ed i pericoli 
d'una vita agitata ed avventurosa; af 
frontare odii, punture, epigrammi seri-, 
vendo crilfcbe che prevenivano ii pro
prio tempo, non piegarsi al Monti cui 
tutti in Milano si piegavano, ma piun-

,.^ere pertìno ,a chiamarlo goffo^ scrivere 
liberamente neli* Antologia Horenlina; 
lavorare,e, pubUlicareiOssì'Juumente in 
Venezia pel corso di sette annî ; e ser
bare infine nella ppìgiotiià cotflè.,aI mi 
nisltìfo, nel mendicare un aiuto a Piirigi 
come nelV esigilo di, Curfù e del Pie 
monte e nel sogî iorno, di Firenze, quel-

"ramore inten'ao allo studio, quello spi' 
riloiìitransìgctite, quelltf̂ deliciUVzza seve 
ra e forse un pu'troppo unlica ch^ avea 

^^mpr^,^ di mostrato fi io dai primi anni., 
Ad ogni tocco della penna del Ga-

bianca J,l carattere del Tommaseo pren 
,de forme sempre più determinale,̂  ei| 
llietingue, s[ cóloraj si anima come l'a 
spettfl d'unyojtp, umano sulla tela df 
un ,v;iIeDle>. pittore. Noi ..scòrgiamo in> 
lui rprudÌto,Ml ft!o?ofo, Il poeta, l'uoma' 
politico, il tiloìog9,fl,j*^ducatore, che^i 
mosirò uno degli ingegni più -Versatili 
de! nostro tempoi che compilava |il di
zionario dei sif̂ onimi, aĉ rtì̂ V̂ia le rola 
zioni della ^ua^ambiiscieiriaue-concepìva 
la bella poesia sull'Universo. • '' , 

H i 

Nessuno dei sqoi pireg;i sfugge al Ca-
bianca ma non ^diraentica per questo 
veruna delle sue mende. Egli'ce lo m'ó̂  
stra sacrificare, il sentimento della pròr 
pria indipendenza e piegarsi ai superbi 
c;ìprip,ci4ij(]iD.9a8ì..Bejr.àinpeirare un sc^'] 
corso alla patria morente, ci narra come 
la sua ambasceria non costasse che 700. 
I/re pll'erario iiazìonsìle, ce lo diping;e: 
a difendere solo ed inerme il vecchio 
patriarca dagli assalti di un popofo m-
r̂ibondo e cercare infine 'il conforto 

della famìglia sposando egli difensóre 
del popolo, la vedova di titì popolano; 
ma^nontace cha-la vita'solitaria e stu-[ 
.d.iosa gli celò in parte, il vero aspetto,; 
dejìa società facendogli apprendere deglv 

Madrid e in. lista fn ì cardinali del pros
simo •Cnn(T|storOj ba un fr£ite!iò' avvo
cato a Frosinone. 

„, Giorni f.?,.eg)i ebbe a .sostenére una 
.causa in via civile t-resso^obeì tribunale 
eh vinse. ' - ' ^ ' ' ' . 

t a porte.,perdiot,9«jinon> trovando al. 
,,trô ,fne?,7.n ,ppr .f^r,,vaipre 1Q .proprie ra,': 
gionijpVî lle.̂ lmenpjivendicarsi'Bmla per 
so.na, dell'avvocato avversario. Infatti 
appostava TaW^ Sìmeonl, e cpn tré o 
quattro co!pi^i;:cpltel|q lo,,sf̂ p̂;d̂ ya,C3 

- • " . ^ ^ 

,<Poscia. nome Sf» nulla fosge, Hassassino | 
je,ptrava in una beitola e ordinava una 
'foglietta. Accorsi i.cariibinieri per arre-
starlo,, e|:li,,diS8è:'èpn,,la>:,géio^ 
di questo mm>do.5 .• ce,rcnte.Vassassinò 
'^ell'avv. SìmennJ,? .gon io t, L^sciatéttii 
niP?/qqegta,Jpg]ìeUa,;.e poi.vango.-.i 
Ci..dicono che <àl Nunzio'di l^adrid 

giunsero,'; ri?l('intervallo d l 'K 'dre , e 
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.uomini e delle cose mfolio sui libri chf. 
alla pratica scnola del mondo; lo chiama 
'filosofo e letterato p ù cHe,, i3o|po poli'" 
lieo, ed uomo mèglio,rispettato «he pò ,, 
polare, nè̂  si "profonde 4^' mój'te • lodi 
p î̂ iiiiiella 'rigida morale chó noni * clif 
permise nemmeno dà giovane d' acce.tv, 
lare una refezìotje ^,^,.un amicp̂  senza 
p"gargliela fi che rivelava in lM|-.!'ef 
fetto troppo letterale dello studio della, 
vita dei grandi iiomini. :• 
' i n tal guisa lap^gura del Toimmaseo 
'̂si delinea assai CÌÌiaramerite e 4^po a' 

-ver letto il discorso dei titbìianca èssa 
ciiappariscerdinahzi agli,pochi coSi';||r-
fetta come appariscono altre grandi' fi
gure storiche pei niralti dei valenti 
scrittori inglesi. ENRICO LEVI. 
.., I&necoltA dello leggi e del de
c re t i del Begno d ' I ta l ia . - É u-

.amia la ill'puntdta del voi. X di queata 
raccolta pubblicata daireditore P. Nara 
tovich di Viinezia. 

Ogni fascicolo costa lire tina. 
liBdrnueOlo pan i la . —'L'altro 

giorno presso Porta Godjlunga, mentre 
un bricconcello stava tirando giù da un 
carro alcuni pezzi dì legna da lirùciare 
per appropriarseli, sen?,a che i| contadino 
conduttore del carro se ne accorgesse, 
un signore che rientrava dal suburbio 
in;^vettura, visto il ragazzo gli sommi
nistrò una buona dose di frustrate, che 
lo persuasero a desistere dalla sua mala 
azione. 

Gli astantì applaudirono alla giustìzia 
sommaria di quel signore, mentre il 
ragazzo, dalla lezione toccata, imparerà 
che la punizione del mal oprare, spesso 
giunge più pronta e più inaspettata dì 
quanto si crede. 

l lnnola di l i re diool a chi reca-
pHerà al Pceposito dt S. Andrea un por 
tafog io perduto da una povera donna 
sabato sera dalla dragherà Goliardi 
per Scinta Lucia a S. Andrea, conte 
pente circa lire 60 in viglietti di Banca. 

Glnnastlrn- — Ieri ebbe luogo in 
Treviso la solenne inaugurazione del 
Congresso-concorso ginnastico interna
zionale. 

La festa riuscì brillantissima. 
Parecchie socieià ginnastiche del Ve

neto erano r;ippresentat'e: ;si pronun-
ziarono.,ji|scorsi appjauditi. 

Abbiamo ricevuto in proposito una 
corrispondenza che pubblicheremo quan 
to prima. ' 
vCJoriso di caTalli. -—Abbiamo da 

Vicenza Eì sera: ^ 
î Le corse dei sedioli riuscirono assai 

bene. 
i. prèmio — Vandalo; 
2. ' * -r-. Sokoldovamj; . 
,3. . ' ^r-'Vie letta. 
Camillo Istglletìl. -^ Bel cambio 

deìs biglietti, ideile Banche consorziali, 
quando saranno messi in c'irtìqUzipae i 
nuovi buoni,, saranno incaricate,'oltre 16 
sedi guqcursali.ed Pgenzi.e delje stesse 
Banche, lo tesorerie provìnci'ili del re
gno. . {Fonfidla) 

AissnsNiulo dc i rnvv . Slnieoul. 
•r- .Lê 'gefii ntl Pupuio nomano 5 ; 

Itiong. Sim^oni, nunzio apostolico a 
i 

,dm.alHtQ,e,fluellQ,deìla tragica fine del 
; p;"pn9.MeUo. " • ;•• 
M,E>.un fatto che addolora sia per V a-

iToeità^dèl .delitto: 8la'"per'la qualilii 
della p,̂ rsona. : 
!Sî  V W>fl««s?«eMffi S)t»<«4Clvlie 

" >p>-ySoUétHno del%. 
/..A^scileii^^àachi iV -r"^^?iI?lmine ^\ 
, ^imi.,.'ri^t%\go\ai(ì:Giuseppe dì Do-.' 
,lpem',cp..|d*pnni I. - -̂  . ;;. 
, ,,Veraldi Francesca di'GluMeppe, d'anni 
i,e;mesi 9. •̂•̂ '•- ' • ' - ;i n̂V; 
,̂ :Baniell^Elena\itìi ;AngpIo, di naesi Se 

rgìornì 19. ' •'''•' ' 

-m 

^,^.,,.:,^JRoma,^ Settembre, 
,,;4rn"(;(;,Ne83qnininistro'i.In compensò 
Hn».9»P^'^à:d{,:|jell(;ginnj^;^^^ 
f)ljiìqupUi/o,he,.portan.o,,:p. qbe.,:t[;oyahtf 
porta aperta..'il. Vaticano è la torre di.: 
Acrisio e, i;prp v,i-pi9y^ pof̂ tiriùo. ''•• 
iUfiFattenz^:.n^imn minluro.ome so
pita, e questo peiHa buòna'i*agiòhe che, 
a Roma,jl.i.^eséhte sono lìAidiia sol 
taptQ.i.:Inwe^i/no(érfi' sotto quésta ru 
brica .parAie; njigliaia:' di, cittadini, 
che tra j^4,sera,je,que?ta.,mallina van<; 
no a cdlonizzàre per yemiquattr'ore le 

ìncaMèvòìi,colline, di 'Albano e di Fra--
seati. -' 

E tutta la cronaca sì riduce a questo. 
Vi sarebbe un' di più, ma di carattere 

easer^ialmenie..negativo, "come le voci 
di nuove discordie prodottesi fra gli. 

:^ngl^X# .Cantelli;,^ Viglìani,.fl degli IV rimét{ere;:^appellò cS-dìnalizio 
ittìbarazzi ne'̂ qualî  si; troverebl^évl'on.: ISt^/Sìmeoni: '-̂ ^ ' i^ 
,̂ ln?tì̂ Uî P f̂fiC;9ndurre.aila;̂ Bâ ^̂ ^̂ ^̂  •-.-'.;-.-•-•,._..._.. „•.._.. i . 
aue:,.coÌleghìi'.Questa l'ha già ^mentita 

'VppimoHeiìq,Jà nc|tqfe:Via:di!.semolìce• 
,p|^àpasmo.; :„. V W __ 
' .Lo'-stesso•.Valoje -vuole"essere dato 

'Un bambino deffll Esoosti .,., ^aMl>(Ioq)n9;9^vef^^o.peU:p;9^^ 
,,iJ.O.,.;)?.mî ^no,aegll̂ |̂)08^^^ ^̂^̂^ HilnOpn.te.Andrassy e Tòn. Visconti -Ve-

fm^A^tmf^X^:^^iétììi^m\be, Vienna. 
•di Orvieto i'̂ - n^ • •, f - Ì ' i • . > >' '• ^ -

7 settembre 
. A mezzodì vero di Padova 

Tempomed.diPadpvaofetl m. BSs.O.g 
Tempo med, di Roma óre 12 m. 0 s. 27.9 

Osservazioni meteorologiche [̂  
eseguite all'altî zza di m. 17 dal suolo e'di' 

m. 30,7 dal liyeilo medio dei mare 

tutte le altre grandi potenze che rai^ 
rano all() stesso scopo, 

; I o n a parola, la base della politica 
del governo del maresciallo presidente 
è in questa qtiislìoqe come in lUlU i 
i.no ]̂»Hlrappprtì Jnternazionii./il' rispetto 
;dei tratiati. , •' ,̂ , 

Vr^'ppnhi fra le corti ,di,'ntóia ed 
(Ausarla •non cessano d'.̂ easere. cordiali 
e pieni.di'̂ fi.iucia reciproca. È al| gabi-, 
f̂?̂ t#JVJepn̂ ŝ ;,che;quelloVU,p;̂ ^̂ ^̂ ^̂  
abbandonò in gran parte 1-v eiirà di 
chiarire iyrincipo Milano sulle ..inten
zioni delle'^potenze settentrionali per 
quanto concernéi'attììuli'ne della Serbia. 

rS ìojMal 6ffclel pubblica il, trattato 
postale hiTernazIonale che com'è noto 

landra in attività In Francia col 1 gennaio 
.1870. •; : • , -

• - - ^ ^ + 1 -

^ » 

^ t ^ 

-̂ -. saisPAcci 

a 

."puecéntocinqu'inta Carlistì, fra cui 30 
uflBcialt̂  fecerò'-ja iòro sottomissione al 

E-̂ 'ijf?.î P̂ 'C-̂  ^ copspledi?.perpi^^^^ 
_ _ y^ 

NOTIZIE DI BORSA \ 

ix'w 
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l.posÌziona.r.egìBnMe'8Ìcula déV qude vj 
J è ig,ià: parlato. NRn.̂ ^nne far̂  nulla ; 
tantô BÌH ,qhe fil-Congresso dei' pjtti, la 
,«!.̂ «:'a<.P^!«rmo,dei;principe ,Umb^rto e 

5 fictiembrc 

Baram. Òo- mill. 
Termomet. centigr, 
Tens. del vap acq,. 
Umidità, relativa...: 
Stato del cielo . . 
Dir,efor.de!.vento 

1 
mento 
fa tip osi 

j)jovve,<|imeniÌ rimprrap,np,„ormai è.per-
!toi^l|lètteraj;jnorta per;i^^ per la 
,.^tì{^a,ragion^:cJie non'cè, ne''sarà, alcun 
bisogno. I. F. 

Dal mezzodì del S ai mezzodì del 6 
Temperatura massima «« -f- 24''.2 

, minima >«» 4-16',2 

ULTIME NOTIZIE 
'>.-, 

Il Pungolo di .lituano, conferman
do la notizia della. Perseveranza^ 
assicura che si fanno i preparativi 
per il prossimo arrivo dell' Impera
tore Guglielmo in,Italia,^ 

Abbiamo da Modena, 5 : 
S. M. il KB Ò arrivato : fu rice-

Tiito alla stazione dalle autorità. 
Accoglienza,,entusiastica. Folla im
mensa. 

S. Maestàftaffacciò replicate volte 
al balcone dèlia prefettura. 

E da Palermo"5: 
Fu inaugurata l'Esposizione indu

striale con intervento del Principe 
Umberto. . 

7« 28 n. 
:;,21 61) 
•̂ '•27, 4 ' 
m 70 

60r8G n, 
823 -

198 i -
3̂H3 a. 
2.12 -4 

1170 ^ 
733 -

:6 Firenze 
Bendila italiana 
Oro 
Londra tĵ is mesi 
Prancia '.. '. 
Prestito Nazionatn 
Obbl. res^m tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl, meridionali 
Banca Toscana '' 
Credito mobiliare 
Banca ^ne^i^le 
danca italo-german. 
Kenditgod dfilWluglio'incert.v 77 70 

7o 33 n. 
2i 60 
26 98 
107 8» 

89 6) n. 

1990 J-
:334 n. 
,.230 n. 
li 70 -
733 — 
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Abbiamo da Modena 5, sera : 
La città è splendidamente illumi

nata. 
Il teatro affollatissimo. v̂  
Il Ro fu accolto entusiasticamente, 

e venne freciuentemonte salutato coft; 
acclamazioni. 

Domattina prescnzìerà, la fazione 
campale di Uubiera, 

Telegramma particolare del Fan-
fulla ; 

.Trapal i , 3. 
. ; Un vice brigadiere dei '. reali carabi' 
nieri e un carubiniere semplice, usciti 
in pattugliane' dintorni d'Alcamo,presso 
Fraginesi, furono trovati uccisi in vici
nanza di Gastollammare, 
, Tutto fa credere ad un, agguato dj 
malandrini. Il sottoprefetto d'Alcamo si 
è recalo sul luogo insieme alla "truppa. 

Estratto dai giornali .esteri 
^ \ - - \ _ I 

La Gazzetta della Germania del Nord 
dei 26 agosto reca che tredici .̂ ufflziali 
superiori e dodici capitani dello stato 
maggiore giunsero il 25 condotti dal 
feld maresciallo Mohke a Greìffenberg 
in Slesia per un viaggio di stato mag
giore. 

t e notizie che giungono di Spagna'' 
annunziano che ì cirlisti cercano tutti; 
i modi per colmare ì numerosi vuoti 
che si aprono nelle loro file.' La depu
tazione carlista della N^varra ha decre-

I - j 

tato,la,leva, in massa. EJCO rarticolo-
i di questo decreto: ; ^ 

1.** Sotto l'appellazione generale dì 
Namrra ptr ta guerra h falla una leva-
di nativi ònaturalizzàif dai 17 ai 60" 
anPÌ inclusìvamente,. qualunque sia la 
loro 9ondizione, e senz'altra eccezione 
che ìinnettitudine fisica .al servizio. 

Sì telegrafa da"̂ Madrid, 3: «Dopo la 
presa della Seo d'Urgel venne decre-
tato in'consiglio che il re Alfonso TX 
81* porrà alla lesta dell' eseircito 'del Nord, 
tosto che r ultima leva, alla cui istru
zione si attende, avrà rafforzato i bat
taglioni di campagna. » ", ; 

La Cronique de l'Ouest annunzia che 
Luigi Filippo Giuseppe d' Orleans, conte 
di Parigi, è nominalo luogotenente co
lonnello, capo di stalo maggiore nel
l'armata territoriale al quarto corpo 
d' armala. 

, Il Meniorial diplomalique dà le se
guenti notizie in relazione agli affari. 
d'Oriente: - ^ 

Le isiruzionrche il duca Decazes ha 
invialo, ai nòstM agenti d'Oriente len-
doriòî  anzitutto alla pacificazione dpglì 
^spiriti ed al mantenimento dello Statù 
quo. È in questi limiti che la politica 
francese in Oriente ya d' accordo con 

Parigi 
Prestilo francese, 8 oiO 
Rendila francese" 3 o|0 

' . » S o|0 
• Italiana SQIO 

Banca di Francia 
VALORL DIVERSI 

Ferrovie lòmb. ven. 
Obbl. Ferr.V. E,-1868 
Ferrovìe Romane 
Obbiigaz. „ 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Regia, Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati' inglesi, 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nìzionaie 
Napoleoni d'oro 

à^m^^^ a^Parigì. 
1 Cambio„ spLondra 
Rendita austriaca àié.ì 

Mobiliare V 
Lombarde 

,,1 Londra 
Consolidato inglese '• 
"ondila italiana . 

òmbarde 
uVco 

Cambio-su Berlino 
Tsbkcctii'- • 

a 

m 10 
" 66 82 

[ 
h 

72 20 
3960 -

L . j 

4 
103 92 
66 80 

• - L 

.72 20 
3860 -

• ^ -

228 -
221 80 
6.3 ™ 

221 -
236 ™ 

28 J8 
.:71|8 
94 43 
35 60 

3 
268 78 

9 17 
8 91 

44 16 
111 80 
73 33 
69 m 

m .50 ; 
99 50, 
3 

947(R 
' 7lliS 

,10 78 
. 351i8 

221 
^21 

921 
236 

-28 17 
. :7 i ,8 
"94 68 
33 82 

4 
26̂ } 80 

9 16 
8 92 

44 irt 
n i ; 70 
';T3I3O 
. 69 68 
206 r 60 
99 -
4^ 

948i8 
^13,4 

' 185Ì3 
, niì8 

10 9S 
35ij8 
- I 

jV.gpTtipJ,v,Mo,3chm,,gerente responsibih^ 
— ^ — , _ _ F -^ • I " ' ^ ^ 

.^ 1^ 

)if [il hm 
autorizzalo dal U, Governo 

; , rip.eti:sio;Ìie g i n n a s i a l e ; 
e d a v v i a m e n t o a,l Gon^rhòrc io 

ftlacsti-l e iirofcssojf-k nlillUafti-
conVcuIeuiiKKtsna. ' 
•̂?̂ ? ..,rù*P^d'̂ V?. via.S.,C:hia,pa,N. 4269 

^ i :.' CAPPELLETTI-Cav. G. - ^ • v - . 

h -

• "dalla 'sua'fondiiiìione ai di nostri^ 
. - dedicata • ./ .̂, 

a l la Gliiiiin dc;IKA uost ra ciuàt 
.; ,Sarà divisa', in idu„̂ , volumi da' 50O 
pagine l'uno :e.:d'>=iribnita in f,iScicoii 
al prezzo di L. UiVA ai fflNcìcnlO/ 

É |>i|bbllcato 11 13 fasoloulo. 
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i ' "^ DI COMMtSS^AKUTO MILITARE 
m PADOVA - ^ in 

Lo offorle non suggellale o conciizionale 
non saranno iinitm^st*, conio pure uon sa-

Niinrf jitnniesSo ie offerte ftiUe por via te-
L I . - • • 

J lìliili dH de|UKsili dovnuino essere pre
sentali scparalaniento dalle otìi rio. 

- - ^ - • • u _ v u - 1 X h à^ • ^ ^ • ^ J X X 
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Si notifica cJlò dovendosi addivetìlro alla 
provvista {Ofioflicù di fumitnlo per Tordi-
nario servizio del pane alle,^truppe, si prò-
cèdrrh' nel giorno 1S Settembre andante alio 
•ore UNA p^rn, preteso la Direzione suddetta 
(Coi4c Capiinniato ai ,qiV3^N;,!i5SJ.éd>uvà.nti 
al sig, I>ìrellore ai puhblici inciuui a par
titi segreti, per appallare la seguente pjov-
visla di ! 

FUUMENTO . 
occorrente ai Panifìci militari 

. Padova e di'Udine , 

t ^ 
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mìssàriiilò Militare. 
Di quesU Parliti però sarà tenuto conto 

solo quando arrivino a questa Direzione uiri-
cìalniente e prima deirapertura doll'lncimlo 
e siano corredati della ricevuta deJJ'effóUuar 
io deposito provvisorio. , ̂  

^e 8[ie*jH tutte inerenti agli incanti e dei 
cotiiralll e oò di caria bollata, di conin, di di
ritti di canfìielloriii, di Mfttttffa'v di pubblicazio
ne degli ÌIVVÌM d'asta od'in5crzionodeim(MÌe" 
sind nella Gazzella tijJiciaUi ù negli altri 

iornkli ed altre relative, saranno a' caricò 
el deliberatario definitivo, come pure sa

ranno a suo carico le ^S êse per la tassa dì 
régislpo, giusta'Je leggi vlt;enti. 

Padova, 5 Settembre Ì87K. 
Per detta Direzione 

11 Sotto Tenente Commissario 
ThEANNl 
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A seguito d( i D^reti 16 Gennaio e 17 Giu
gno u. p, del Tribunale Civ. Corr di Padova, 
4 Marzo e « 1 uglìo u. p. del Tribunale Ci
vile Corr. di Vicenza, e ,19 Aprile e 9 Agosto 
u p. del Trii^unale CiV, Ctirr. di Venezia sarà 
tent-to da! sottoscritlo notaio in Cittadella nel 
giorno 47 iieyembre 18(5 ore 11) ani. un 
nuovo puljblico lm;anto dei qui sotledescritti 
Lotti 1 {i\), Il {VII}, 111 (VII), IV ilX) V (Xlb, 
> 1 iXIV), rimasti invenduti neiranleriore in
canto tenutosi i ' i l Settembre l87i, come 
r incarnò della realità livellarla qui soLlo 
detcrilta al Lotto VII; beni dell'eredità dei 

• fu Dunienico Ceccbele q.m Anorea ed ora 
dì proprietà ed usijfrUtto dì Cecchin Silvio 
fu Ciovanni e consortì eredi di dello Do-̂  
menico Cecclule. 

i Condizioni: L'asta avrà luogo a candela 
vergine e la delibtra non seguirà chq a prezzo 
supeiìore a quello esposto di s t i m a ; " de
posito a garanzia tOO^adul prezzo di stima; — 

, completamento dé^ prezzo di delìbera en-
tro 30 giórni da quello assegnato alle mi
gliorie sotto pena di reiucantg;;—se entro 

j.giorni IS dalla delibera jion sarà fattami-
tglioria di almeno un veniesimo sui prezzo 
j . di delibera» questa rimarrà ferma pel primo 

delibiralario ; se sarà stata fatta miglioria 
dei vetìlesìmo e versato il, relativo intero 
imjiorto, la delibera s'intenderà ferma per 
chi fece migliorìa più utile e le spese're
steranno accollate al defifiitivo deliberatario; 
non succèdendo riiiglioria, avràliiogbil com-
plbtamen^o del prezzo come sopra; — le 
Tasse .dì Registro e S[>ese d'Asta saranno so
stenute e,anticipate al Notaio dai delibera
rli ; — coil'omológaxione giudiciale dei Ver

bali d'Asta e di delibera i deliberatarii si 
intenderanno coalituili nel possésso di dî  
ritto 0 nel domino; nel godimento utile 
entreranno po! col giorno 11 novembre !87ri; 
presso il Nolaio Irovafisi ostensibili tutti ì 
titoli ecertifìcjiliprdvaiUi il canlo acquietoj— 
per la migliore descrizione dei tieni valgono 
la Stima-Perizia 31 Luglio 187^ deglMngn-
gncri Tanza-Carielti e la successiva ripar
tizione e stima 14-Ottobre 1^71 ingegnere 
p^nza; — la parte veiidilrlce non presta 
garanzia e manutenzione che fino allo am* 
montare della restituzione del prezzo in caso 
di evizione. ' 

iJcscrizioue dei Beni: In Comune Cen-
suario di Ciltadeila: Lotto I (corrispoudenle 
al II della l»frizia Panza-Carlettì) Casa Ur
bana al Happnle N- 89, dì Pert céns 0,64,. 
colla Rend. crftfi. di L, 98.70 ed imponibile 
di L VM). stimata del valore di L. 8000. 
Lotto invì i dall'anzidetta Perìzia). Porzione 
a pónente della Casa al Mappalc N li;ì, che 
porterà il Mapp.N, HSacon Pert cena. 0.29, 
Rend. Cena 2«.i2 ed imponibile di L. 164,27, 
valutata C, 3000, — Lotto III. (Vtl dì l>erî  
zia). L'altra porzione a levante di detta Casa 
che porterà fi Mapp. K 113 h con Perticlio 
cens. 0,;J0, Pend, cens. L. 35.28 ed imponi
bile L. 209.03 stimata dei valore di L,3718 — 
Lotto IV ilX di Perizia) Casa rurale con ter
reno annesso ai Mappali Numeri 1172, J173. 
1174 di complessive Pertiche censùiiHe 4,33 
colla Rendita complessiva censuaria di li
re tS,riG, stimala lire 2980,,/- Lotto V [XII 
dì Perizia). Campagna con Casa colonica 
ai Mappali numeri 2178 e, 2177 2181 b, 

2187 rf, della complessiva superficie di Per
tiche cens. 94.72 colla complessiva Condita 
censuaria di L, i;2G.27, atìmata L. 19331 — 
hi Comune Censunrio ^Carmignano , Lot
to VI (XIV dì Perizia) Pe r t i che cens. 4 32 di 
te r ra colla Rond. cena, dì L. 13.89 ai Map
pal i Numer i 1062. 2102 del va lo re di sMma 
di L. fi80, — Jn Comune Ccnsuarìo di C Ita-
rfd/fl, Lotto VIL Diritto all'annua esazione 
Ih ellana di ex venete L. 10«,10 pari ad 
i t L, 5t.2S assentato sopra i seguenti sta
bili in Cittadella interno, Mappali N. 45, 46, 
47. B6, 57, H8, SO ed esigibili dal signori 
Fabris Marina, dì Antonio; Vasti Angelo, 
Domenico, Maria e Virginia qm Ciuseppe, 
proprìeiarii utilisti; il capitale livellarlo alla 
ragione 100 per 5 importerebbe L. 108S, ma 
lo si incanta per 700. . 

Cittadella, 28 Agosto 1875. 
ZILIOTTO doli. FERDINANDO notajo. 
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RACCONTO 
ZARDO ANTOKIO 

Padova, 1875, ia I6.0 Oerit. ^ \ 
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11 grfino dovrà Q&sevQ dui miicoMù deJ-
^ ranno 1ÌS75,Ì conforme^ aUa|gi>ionì esistenti 

presso questa Direziono, del pesò nello non 
, minore di chilojframnii 75 per cadun filo-. 
• litro; e dpyra.avere lutti i requisiti indicati 
Sii-Deijcai(ilbii d'appylto. 
" ^-capìtoli d'appalto Generaìi e Parziali' 

80110 vi.sibili in tmie le Direziuni di Conmùs-
eurialj Milit;ire del llegno. • , ' * 

- ' 

Sciroppo Laroze 
T O N I C O , A N " ^ J N E R V O S Q 

Da più di q u a r a n L ' a n n i lo . E o i r ù p p o Zjaros:o n ordinato con succeàW 
d à ' l u t t ì i nìodici p e r g u à r i r e l e u W r a i rr. r.AsruAi^aiK^ i W r d a i e CRAMI^I DI 
Sro-NLACO ,̂ Cofi|j-!jr?ÀVJ.ONi owUn-ì.ti?,"^ner facilitare la d iges l iunc ed in cunclu-
sioncf,' per rc^'olari/ ' /are lu l le Its^fuiizium.adduiiunaU, 

> 

m'}&. 

< • -

segreta avrà proposto un prezzo per ogni 
1' quintale di frumento, maggiormente infe-
inore 0 pari almeno a quello segnato in ap-' 
posila sulii da sfgreta del Miniiitcro, che ser- j 
Vira di base per;i4'asta, e che verrà aperta i 
dopu elle sar.mno stati riconosciuti luUÌ i ' 
.partili presenlttti. ; . ]\ 
. ,Neir interesse dei servìzi il ministero della 
igum-a Ila ridollo i falaJi, Q&&VÌÌ il termiae 
utile pfer_^resentare offerta di ribasso non 
iiifenupti nl-Ventesiino,'^ giorni 5. dccorri-
PUi dalle ore 2 póni.'^i)n.'cistt.(tempo medio 
01 llonui],W giorno' del provvisorio deli-
-beramanto, -••; • 
' . (Ui asjjiran|Ì alle Imprese per essere>am-

- mèfiSi-̂ à" pi^édphtaréU tòro iiartitì, dovranno 
!5)ruduiTcj ullàUirezione che procede aU'appEil. 
to, larkeviilfl comprovante ,il deposito proh-

, vtiworw ffitto nella Cassa dèi' Depositi e Prc-
sliCi. 0 mite tesorerie Provinciali della somma 

.JuuuUeala per ognuno dei Lotti por ciji in-
lezidono fare ottertei, uhe per i deliberatari, 
£^ìi poi convertilu in ,cauzione delinitiva 
.«ecóndo le vigenti prescrizioni. 

Qualom delti deposili vengano falli col 
',^ezzo,4ij,hpai'teUe del Debito Pubblico del 
Jlegno, tali l'itoli non saranno ricevuti che 
pel valore ragguagliato a quello dèi corso 
iegiile di Doi'sa della giornata anlecede|ite a 
qmia in cui verrà IptQ ii deposito. 

» parliti dovranno : essere presentali su 
carta filigranata uol bollo da L.i, debitamente 
ilrmali ed in piego suggellato. Cominciate le 

operazioni d'asta por 1 1 provvista di grano 
P'̂ r una località non sariinno ulteriormente 
accettate oll'erle sebbene si riferiscano ad 
*'tfe località. ,«. 

SoUo forma irElixir, di Polvere et di Oppiato i Dentifrici Laroze 
sono, ì presorvalJvi più sicuri Uci -MALI mii UHXNTI, del GOWÎ Ì̂ XMENTP Dtu.i.B 
GimdivR tf^dellti NìiVHAf.hiK DENTAIUK. Essi sonò uuìversaliTicnté impiegati 
pe.^le cure glorpaliere delta bocca. ;, ;̂  . • ' , ' ' . 

Fabbrica cspudiziom! IIH J.-P. LAR02E e G'S 2, m tles Lioiis-S'-Paii!, a Parigi. 

DEPOSITI. Pot̂ opo ; Sani gui Bwjgjah. Cornelio. Pianeri e Mauro. 

. SI TRCWA f i a i E fiìEDE3!ME-TAr.r^ACIE ! 
Sclro^i j io s e i | n t Ì v o di scor/.e dlamiiciò aii1;irfl alUfii 'omiiì-o.^irpntnfiRlo. . 

SriFopn^a fcri ' i i j^lnVso di ?coi7.e(i'nmnciò e'di i[mm<i ainanall'Hinlui-o d i f e r r o . 
S e i r o t i i j o elinnii 'uUvo di scune d'aruucia annue all' lo i l i i fo d ì p o i u ^ u i o . i ipo 

^ * i . - ^ . . . ' i? ^^1 J :- -^. 

• ^ " I ^ - j = ^ • ^ • , I ^ • -

Req^ntìssima pubblicazione 

• ^ 

n iole illustrative e cri! che 
AL 
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DI LUIGI BELLAVITE 
' I 

I. Delle obblift-azioni coDdizioDali. - IL A tempo determinato. 
III. Alterative. , 

lY/Imsolido..- V. Divisibili ed indivisibili. 

•' 'Padova 1875 - in-8. 
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Pni loYa per Ve i i ex l a 

va 

I 
II 

ili 
IV 
V 

VI 
vili 

vili 
IX 
X 

Partenze 
da 

P A D O V A 

misto 
joninibiis 
I misto 
omnibus 

» 

1 * • 

diretto 

omiiibiis 
1» 

3,1 G a. 
I,i2. » 
0,20 » 
7.45,» 
o,:u 1. 
j,f)5 p . 
4,—i » 
t(,r;2 » 
8.ri2 » 

Arrivi 

V E N E Z I A 

l.El.'i a. 

8 , l 0 i » 
» 

i 

P 

» 

.9.0-ii 

3.13 

7.4S 
10.10 
iO.iS 

T v n c x l a per l*ndpvn 

Partenze 
da 

VENEZiiA 

^ 1 

r? ^ 

oniiiibua 
• 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

' » • • 

» . 

» 

misto 

fì.lO a. 
6,2S, » 
s:m » 
9.37 » 

12,rìS p. 
i lo » 
3^6 » 

7,ri0 
4 1 . ^ 

•BRit tgJJg^BWTmgeagjCTì ì jpTTT^ 

••^.-f 
- ^ i 

Arrivi 
a 

P A B O V A 

6,30'a. 
7,45; » 
0,3 ì -

11.43 » 
1.8?('p. 
2.30 » 
5,03 » 
e,S3' » 
0,06' . 

i 2.38'a. 

l ' a i l o v a per T c n i i i A 

i 

, Partenze . 
da j . 

P A D O V A l 

• Arri vi 

VEn ÓNA 

I omnibus 
U diretto 

6,13 a. 
0,i3i» 

III omnibus 2,10'p. 
IVi » 7,03.» 
V, misto 12,50 : a. 

P a d o v a per Uoloe ;na 

9,15 a. 
11,34 » 
5,08 p. 
9,35 » 
Ì,07 a. 

V e r o n a per l ' a d o v a 
• ^ -

Partpnze 
da 

V E R O N A 

Arrivi 

P A D OV A 
T + 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
milito "il.if^' 

QA 

K 
a 

Partenze 
da 

R A D O V A 
J ^ 

I omnibus, 7,53 
II diretto (1) 2,li5 

III omnibus 5,15 
IVidir.tto 9,17 
V rmaRovigotl,58 

a. 
P' 

» 

» . 

a 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

5,05 a. 
11.-25 » 
5,05 p. 
6,03i» 

. 5i» 

U u l o s u M per P a d o v a 

7,32'a. 
1.45 p. 
6.44' » 
8,37 » 
3,Ui a. 

1 -

12,1O!D, 

9,i8 
12.10 

fino a Rovigo 1,55 

mestruo per U d i n e 

P 
» 

» 

a. 

Partenze 
da 

P O L O C N A 

diretto , 1,15 
omnibus 5,— 

I diretto (1) 12,i0 
•omnibus 5,15 

pj^da Rovigo^ 4,05 
acean.-aaanjgi^jjfaf ^j^^ft_7^ -»wr*̂  t,î  

a 

Arrivi, 
a 

P A D O V A 

4.25 a. 
9.22 , 
3,50 p . 
9,17 » 
6,05 a.i 

^ 

£ 
a 

Partenze 
da 

. M E S T R E 

Arri vi 

U D IN. È 

U d i n e per SI 

I 
Ili 

omnibus 6,12 a. 
' lO.iO 

5;i5|p. diretto 
onutiibus 10,55 "» 

_ | J ^ - J U & 1 

10.20 a. 
2,45 p. 
8,22 » 
2.21 a. 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 
. » . 

diretto 

1,51 a. 
6,05 i » 
9,47 
3,35 P 

Arrivi 

M E S T R E 

A'- 5.22^a. 'I 
10 , I6 ' » 
12.57 p 

7,52, » 
m 
JV 

[(l)Questi due treni si fermeranno in tutte le Stazioni di Rovigo eccetto quella di Standiellf," 

Padova - TIPOGR. EDIT. F. SACCHETTO - Padov'a 
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a B*ndovA a Vs^nexla e ad /trqiià 
CON DOGUMRNTO INEDITO 

ttal. Lire nru^] — Padova 1874, in 8 afe HI K I^re^'ital. 
f • r 

l H * » U ' 
t rfl* ^ . ^ t i J M ' V i t f c ^ : » » CCCJÌ 

s 
Premiata Ti|i IJ^rlilrice F. ISacciietlo '̂  

Ak^r^ . 

SELVATICO PIETRO 
\) 

^ 

:i' i 

ni\ e dfti 

suoi' pimicipali cori torna 
c^>ri vfi':gsi'Tfc, B»l..^{«T^ 

1 ^ 

Padova, in 12. - it. Lire ^TBlf 
J : " 
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 

Id. 

1(1. 
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» 

J^ 
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2. 

2. 

SELVATICO. ~~ I vantiiggi del Vigneto a palò seeco nei ter
reni sterili del padovano. Padova 1873 ;. . . . . . , L. 

GEMMA A. M. - Eisìologia^4^igi6ne del Cotitadino di Lombar
dia e del Veneto. Padova 1874̂  ia^l2. . . . . :. . : , . 

SELMI prof. A. — Dei. CoiubusUbili e, dei metodi di riscalda
mento degli .ambienti. Padova 1S74 . . . . . . . . . . 
Della fabbrica/Jone e conservazione dei Vini. IL ̂ diiiione con 
figure. Padova 1372 . . . . . . . . . . . . . . 
CoNFERENiìB sciiìNTii'ioò-POPOLARi: La resplrazìono e l'igiene 
delle scuole - I concimi - Gli iridassi più comuriì dì%ti'può 
avvantaggiarsi T agricolura - X; cuiniii che vengouq,, all'agri
coltore per l'avvicendamento di frumento, e grano turco - I 

,p.yncipii fondamentali dell'economia rubale in relazionò all'ali-
'inentai^ioue del bestiame - Il granoturco e la polenta - Le 
risaie ed il riso - I fortiggi pel bestiame. Padova 1874 ìn-12, j , 2. 

Mpcdlz lu i ié f r a i i v a tli»tr«i IMVIO ^1 T u s ' l t t i m i t a l e . 

Padova, lb7S, frem. tip. SuccheiLo 
- i.-
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